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COMUNICATO STAMPA

La fraternità è un’arte
A “Poeti sociali” voci diverse hanno parlato dell’impegno necessario per diventare davvero fratelli. Caritas diocesana si ritrova sabato per confrontarsi sul proprio servizio 

Verona, 23.10.2026 – La fraternità è un’arte perché ha alla base una disposizione naturale, ma poi richiede tanto impegno e dedizione. È quanto sta emergendo dalla terza edizione di “Poeti sociali”.
Giovedì 22 nel primo pomeriggio, presso la Società letteraria, la teologa musulmana di origine iraniana Shahrzad Houshmand ha mostrato come la spiritualità islamica inviti alla scoperta dell’unità della famiglia umana. Leggendo alcuni versetti del Corano ha spiegato: «Dio è vicino all’uomo e a tutti ha dato il suo spirito». Quindi, ha mostrato alcune vie fondamentali del dialogo, che sono proprie anche dell’Islam, tra cui «la reciprocità per cui nessuno è più importante e migliore dell’altro» e la lotta «contro la superbia che è il primo nucleo del male». Ad aiutare nel dialogo tra religioni e popoli, ha affermato a partire dai suoi studi sul rapporto tra Islam e cristianesimo, possono essere figure come Francesco d’Assisi, Maria di Nazareth e padre Christian de Chergé, uno dei martiri algerini che sono protagonisti pure dell’incontro “Fratelli fino alla fine. La parabola dei monaci di Tibhirine” con padre Thomas Georgeon, Umberta Fabris e Lorenzo Fazzini (Gran Guardia, domenica 25 alle 17) e della mostra “Chiamati due volte. I martiri d’Algeria” (nel Loggiato della Gran Guardia, con inaugurazione venerdì 23 alle 14.45; possibilità di accesso libero e gratuito o di prenotare visite guidate dal sito www.poetisociali.it).
Pure Claudia Mazzucato, penalista ed esperta di giustizia riparativa, nel dialogo pomeridiano con la sociologa Chiara Giaccardi è andata sul tema della fraternità e delle sue sfide: «Nasciamo, ma abbiamo poi bisogno di imparare ad essere umani ed essere fratelli, perché l’altro è sempre scomodo con il suo bisogno di essere compreso e le sue esigenze di condividere». Entrambe si sono dette d’accordo che il volto dell’altro – tema di questa terza edizione della rassegna – chiama a responsabilità, al rispetto del limite e a un corretto utilizzo della giustizia: «Nel nome della giustizia – ha affermato Mazzucato – si può fare molto male e la storia ci mostra che molte volte ci ha resi crudeli, facendoci passare da essere un’umanità giusta a un’umanità di giustizieri». 
L’arte si è messa al servizio del tema: nel pomeriggio con la passeggiata-meditazione “Una Santa senza paradiso” nei pressi del vecchio manicomio San Giacomo con Marco Campedelli (narratore), Emanuela Gamberoni (geografa). musica e canto di Antonio Canteri e Sofia Chiaramonte; nella serata, Giacomo Poretti e Daniela Cristofori, in commedia hanno messo in scena la fatica e la bellezza di una fraternità da vivere anche nel pianerottolo di casa con il loro Condominio Mon Amour molto applaudito.
Sul tema della fraternità si attendono ancora, tra i vari appuntamenti: la testimonianza di padre Renato Kizito Sesana (Società letteraria, venerdì 23 alle 16); la lettura de Il pranzo di Babette con commento di don Paolo Alliata, musiche di Giovanni Nicoli e Paolo Mainardi (Gran Guardia, venerdì 23 alle 18); il dialogo “La ferita e la poesia” tra Chiara Giaccardi (sociologa) e Maria Grazia Calandrone (poetessa e scrittrice) su come la poesia sia un’arte che può ricostruire fraternità anche in persone e situazioni profondamente ferite (Gran Guardia, sabato 24 alle 11). 
Sabato 24 dalle 9, sempre in Gran Guardia, i 200 delegati degli  1.800 volontari impegnati quotidianamente nella rete territoriale Caritas diocesana, si ritroveranno a vivere il 16° Coordinamento dei Gruppi e Centri di ascolto: l’obiettivo è quello di un confronto e di una riflessione su come fare il modo che l’aiuto dato alle persone (nel 2025 raggiunte oltre 11mila di quasi 4mila nuclei familiari; + 3,2% rispetto al 2024) offra non solo un sostegno economico (nel 2025 circa 341mila euro per affitti, bollette e altre forme), ma di vera fraternità, fatta di accoglienza, rispetto, opportunità, relazioni, possibilità di scegliere il proprio futuro. Il confronto sarà arricchito dai contributi di Donatella Turri, Luciano Manicardi e Lucia Vantini. Il momento conclusivo sarà dedicato alla firma del patto educativo di Officina Futuro per contrastare la povertà educativa e sociale, attraverso un confronto permanente e la costruzione condivisa di opportunità. 
“Poeti sociali” è una proposta della Fondazione Toniolo della Diocesi di Verona che si avvale del patrocinio del Comune di Verona, del sostegno della Fondazione Cattolica e Generali. Programma completo: www.poetisociali.it
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